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di Giada Lo Porto

Il titolare di un’agenzia di marke-
ting che vuole creare la nuova star 
di Instagram per guadagnare sulla 
promozione dei prodotti e una mec-
canica con un vecchio Nokia 3310 
senza fotocamera in tasca che con-
sidera le influencer delle malattie 
virali. Due trentenni agli antipodi 
sono i protagonisti del nuovo film 
dei Soldi spicci “Un mondo sotto so-
cial” distribuito da Medusa da ieri 
in 290 sale italiane con le musiche 
di Vito Giordano e Giuseppe Vasa-
polli  dell’Orchestra  jazz  siciliana.  
Claudio Casisa e Annandrea Vitra-
no — duo comico palermitano da 
un milione e mezzo di followers su 

Facebook e mezzo milione su Tik 
Tok e compagni nella vita — si misu-
rano nella duplice veste di attori e, 
per la prima volta, di registi, aven-
do scritto la sceneggiatura assieme 
a Marco Alessi e Salvo Rinaudo.

Il film girato tra Castellammare e 
Palermo è ambientato nell’immagi-
naria Roccapinola cittadina sicilia-
na sul mare dove non succede mai 
niente  di  che  e  soprattutto  dove  
non si può diventare famosi con il 
linguaggio del nuovo millennio e 
della generazione Z affamata di li-
ke e dirette social. Claudio sogna di 
trasferirsi  a  Milano,  Anna  lavora  
nell’officina  del  padre  e  quando  
sente la parola “filtri Instagram” le 
viene l’orticaria. I due non si sop-
portano ma arriva un’opportunità 

per Anna proprio in quel mondo so-
cial che lei rifugge. Ecco che i due 
sono costretti a incontrarsi e scon-
trarsi fino ad amarsi per come sono 
realmente, senza filtri.

«Abbiamo voluto raccontare una 
storia attuale in un periodo storico 
in cui c’è una crisi d’identità — dice 
Claudio Casisa — veniamo quotidia-
namente bombardati  dalle  figure  
di questi influencer patinati e per-
fetti così pur essendo noi stessi dei 
“prodotti”  social  abbiamo  voluto  
lanciare un messaggio alla nostra 
generazione: la vera innovazione è 
essere se stessi». «Non è una critica 
ai social che restano per noi un mez-
zo  importantissimo  —  interviene  
Annandrea Vitrano — ma invitare la 
gente ad usarli meglio anche pre-

servando il proprio privato. Noi ab-
biamo imparato a dare un valore al-
la privacy e a distinguerla dal per-
sonaggio pubblico. Preferiamo rac-
contare quello che abbiamo fatto 
piuttosto che qualcuno dica: “Ho vi-
sto su Facebook che eravate…”».

Dopo “La fuitina sbagliata” che 
ha raggiunto un incasso vicino ai 
900 mila euro nell’Isola stavolta il 
lungometraggio si può vedere nei 
cinema di tutta Italia. «Speriamo di 
esportare un messaggio positivo — 
concludono — i social sono in grado 
di travolgerti e di farti credere che 
l’approvazione degli altri sia neces-
saria ma questo non succede se riu-
sciamo a dominarli e a conviverci 
senza perdere la nostra unicità».

di Gigi Razete

Da Giuseppe Gibboni, giovanis-
simo  prodigio  del  violino  che  
sbaraglia ogni competizione in-
ternazionale, alle emozioni bra-
siliane di Toquinho, che torna 
in Italia per festeggiare i 50 an-
ni di carriera, passando per nuo-
vi talenti, come il pianista corea-
no Jae Hong Park,  e celebrità 
sia del mondo della classica che 
del jazz, tra cui il soprano Desi-
rée Rancatore, i pianisti Danilo 
Rea ed Emanuele Arciuli e il vio-
loncellista Giovanni Sollima: la 
novantesima stagione concerti-
stica degli Amici  della Musica 
impagina, sotto la direzione arti-
stica  di  Donatella  Sollima,  un  
cartellone con cui da quest’an-
no inizia la rincorsa ai festeggia-
menti che nel 2025 vedranno la 
storica istituzione siciliana ta-
gliare il  rimarchevole traguar-
do di un secolo di attività. 

Come  di  consueto,  appare  
più legato alla tradizione il tur-
no pomeridiano che al Politea-
ma Garibaldi è inaugurato il 24 
ottobre dal ventunenne violini-
sta campano Giuseppe Gibbo-
ni,  fresco  vincitore  anche  del  
Premio Paganini, accompagna-
to dall’orchestra Ferruccio Bu-
soni in un programma di gran-
de fascino che ne mette in risal-
to  il  virtuosismo  e  il  calore  
espressivo. Altre chicche del se-
rale sono il Trio Metamorphosi 
che il 14 novembre e il 17 aprile 
conclude l’esecuzione integra-
le dei Trii di Beethoven e la pia-
nista italo-ucraina Anna Kravt-
chenko (6 marzo). Più aperto al-
la molteplicità dei linguaggi, in-
vece, il turno serale, inaugurato 
il 17 ottobre da The King’s Sin-
gers, ensemble britannico voca-

le  che  vanta  due  Grammy  
Award, con un delizioso reper-
torio che spazia  tra  Schubert,  
Beatles,  Ravel,  Queen,  Ligeti,  
Fleetwood Mac ed altro. «Que-
sta stagione è un mosaico di tan-
te e differenti tessere — dichiara 
Donatella Sollima — con l’obiet-
tivo di far conoscere nuovi arti-
sti, ospitare le eccellenze, porre 
attenzione ai repertori, consoli-
dare il nostro pubblico ma an-
che rivolgerci a nuovi ascoltato-
ri  attraverso approcci  artistici  
differenti e più flessibili». 

E  certo  in  questa  direzione  
vanno le presenze di Danilo Rea 
che in trio propone una rivisita-
zione in chiave jazz di canzoni 
italiane d’autore degli ultimi 30 
anni (19 dicembre), di Emanue-
le Arciuli che spazia tra Philip 
Glass, Chic Corea e John Cage 
(17 gennaio), di Giovanni Solli-
ma che si confronta con la sedi-
cenne pianista Carlotta Maestri-
ni spaziando tra Beethoven e il 
contundente  rock-metal  di  
gruppi come Deftones e System 
Of A Down (7 febbraio) e, anco-
ra, di Toquinho, icona assoluta 
della musica brasiliana, che as-
sieme al proprio gruppo ricuce 
col filo della saudade mezzo se-
colo di poesia di bossa nova e di 
magie  afro-samba  (20  marzo).  
Al  termine  della  conferenza  
stampa, svoltasi ieri nella splen-
dida sala Martorana di Palazzo 
Comitini, applausi al program-
ma ma anche a Marco Betta, so-
vrintendente del Teatro Massi-
mo, al quale Milena Mangalavi-
ti, presidente degli Amici della 
Musica, ha comunicato la nomi-
na a socio onorario: felice, Bet-
ta,  da  sempre  socio  ordinario  
dell’associazione, ha postato su 
Facebook la notizia.

Il cartellone della 25° edizione del Cous Cous Fest, il 
festival gastronomico internazionale di scena a San Vito 
Lo Capo da oggi a domenica 25 settembre, vede un rico 
programma musicale. Sul palco della spiaggia di San Vito 
Lo Capo domenica ci sarà anche Antonella Ruggiero, 
storica voce dei Matia Bazar che si aggiunge alla line-up 
della manifestazione. Si comincia stasera con Dargen 
D’Amico, rivelazione del festival di Sanremo con “Dove si 
balla” , poi Eugenio Bennato e i TarantaPower (sabato 
17) Antonella Ruggiero e I Musicanti (domenica 18), Med 
Free Orkestra (lunedì 19), Ermal Meta (martedì 20), Piero 
Pelù (mercoledì 21), Lello Analfino (giovedì 22),fino agli 
Agricantus (domenica 25). 

È di scena la Sicilia con “Cavalle-
ria rusticana” di Mascagni, con la 
quale il Bellini International Con-
text celebra ul centenario della 
morte di Giovanni Verga. Non è 
solo la musica di Bellini ad avere 
infatti  cittadinanza  nel  festival  
promosso  dalla  Regione.  L’ap-
puntamento è alle 21, nel piazza-
le della Villa Bellini, che ospiterà 
la serata dal titolo “Sicilia: sugge-
stioni da Bellini, Pirandello, Ver-
ga”, intreccio di capolavori musi-
cali  e  belle  lettere.  Protagonisti  
sono l’Orchestra sinfonica sicilia-
na e il Teatro Massimo Bellini. 

Si parte appunto con la sinfo-
nia del “Pirata” belliniano cui se-
guirà la suite orchestrale “La gia-
ra”, che Alfredo Casella ha tratto 
dal proprio balletto ispirato alla 
novella di Pirandello. Particolar-
mente attesa l’esecuzione di “Ca-
valleria  rusticana”,  atto  unico  
che i librettisti Giovanni Targio-
ni-Tozzetti e Guido Menasci basa-
rono, com’è noto, sulla fonte ver-
ghiana. 

L’Orchestra sinfonica siciliana, 
dopo i brani di apertura, si unirà 
qui al Coro del Teatro Massimo 
Bellini. Sul podio Marcello Motta-
delli, mentre la messinscena è fir-
mata da Alfonso Signorini. Ana-
stasia  Boldyreva  sarà  Santuzza,    
Francesco  Anile Turiddu,   Elia 
Fabbian  Alfio,  mentre  Sabrina  
Messina interpreterà Lola. 

kCantautore Il musicista brasiliano Toquinho sarà in concerto
per gli Amici della musica il 20 marzo al Politeama
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“Un mondo sotto social”
è il titolo dell’opera

seconda dei due comici 
compagni nella vita

“Invitiamo le persone
a curare la privacy”

Società

kSul set Una scena del film “Un mondo sotto social”

Il festival
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